
 
 

 
 
 

DATA :                            8/9  SETTEMBRE  2012 

DESTINAZIONE :  
DOLOMITI di SESTO 

Rifugio Zsigmondy-Comici 
 

Partenza Ore. 6,00 Piazzale di via Rigone di fronte  all’ITIS 
Luogo inizio escursione 
Luogo fine escursione 

Rif. P. Fiscalina m. 1454 
Lanzinger Sage (SS S.Candido-Sesto) m. 1174 

Difficoltà E E 

Dislivello :   1° giorno 770 m. In salita circa 
2° giorno 400 m. in slita 1440 m. in discesa circa 

Pranzo :                Al sacco per i due pranzi, cena e colazione al Rif. 

Equipaggiammento: Scarponi ed abbigliamento da montagna,  torcia, 
saccoletto ed un ricambio per la notte 

Tempo di percorrenza 2,30/3,30 ore c. il 1° giorno- 6,30/7 ore c. il 2° giorno  
Rientro previsto Sera tardi 

Direttori di Gita: Bandiera Gianni cell. 3355294142  – Ardizzoni Tarcisio 

 
NOTA BENE: NON SONO AMMESSI PARTECIPANTI PRIVI DI SCARPONI  

 
Le Dolomiti di Sesto sono un insieme di montagne pa rticolari. Non perchè ospitano 
cime come la Punta Tre Scarperi, la Croda dei Toni,  le Tre Cime di Lavaredo e la 
Croda Rossa, già uniche ed irripetibili nell'intero  arco alpino. Sta in un altro fattore, 
piuttosto, l'originalità. Non è facile da spiegare,  in quanto si tratta di una sensazione   
che solo dopo aver girovagato a lungo, per queste m ontagne, diventa 
consapevolezza. Il fatto è che le varie e ben note cime, già notevoli da non temere 
alcun confronto, sinnalzano su di una cospiqua mass a rocciosa e boscosa. 
Altissima, Selvaggia, Grandiosa. 
 

PROGRAMMA  ITINERARIO 
 

1° giorno:  Dal parcheggio di Campo Fiscalino 1460 m. per strada sterrata al Rifugio 
Fondo Valle 1548 m. All'imbocco della Val Sassovecchio si lascia il sent. per il Rifugio 
Locatelli e si prende quello di sinistra ben segnalato e tracciato, che faticosamente, lungo 
la ripida costa di Cima Una (spigolo NE) e del Pulpito, risale l'alta Val Fiscalina, sino alla 
sua apertura superiore, dove sorge il Rifugio Zsigmondy-Comici 2224 m. 
 

2° giorno: Dal Rifugio si sale alla Forcella Croda dei Toni 2524 m.e si prende a destra per 
buon sent. e si rimane a sinistra poco al di sotto del Collerena e si esce sulla ghiaiosa 
Sella del Monte Cengia. Da qui, per il camminamento di guerra del Collerena (1° grado), 
oppure abbassandosi per i ghiaioni e poi traversando, si esce nei pressi del Rifugio Pian 
di Cengia 2522 m. Lasciato il rifugio alle spalle, si prende il sent. 101 che, passando sotto 
le pareti delle Crode dei Piani e del Paterno, arriva ai Laghi dei Piani ed al Rifugio Tre 
Cime A. Locatelli 2405m.     Grandiosa è la vista delle Tre Cime di Lavaredo .  
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Ripreso il cammino, si segue il sent. 105 che porta verso il Passo dell'Alpe Mattina 2446 
m. lasciando sulla destra il Sasso di Sesto e la Torre di Toblin. Dal passo inizia la lunga 
discesa verso la strada che da San Candido arriva Sesto, attraversando la meravigliosa 
Val Campo di Dentro, con a destra le pareti della Punta dei Tre Scarperi 3152 m. a 
sinistra la Croda dei Rondoi 2873 m. la Croda dei Baranci 2922 m. e la Rocca dei Baranci 
2966 m. ed al Rifugio Tre Scarperi 1626 m. Sempre in discesa  e “purtroppo” per strada 
asfaltata si arriva a quota 1174 m. dove termina l'escursione. 
 
                                 TRE CIME DI LAVAREDO 
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